
r U n i t à / mercoledì 21 luglio 1976 PAG. 5 / 

Per il criminale raid fascista di Sezze Romano Migliaia e migliaia di persone presenti nel piccolo centro dell'Aretino 

Martedì la Camera 
rinnoverà l 'arresto 
d i Sandro Saccucci 

Schieramento compatto alla giunta per le autorizzazioni a procedere riunita ieri a Montecitorio 
Il compagno Fracchia ribadisce l'esigenza di ordinare la cattura anche per i l tentato golpe del 70 

L'Assemblea di Montecito­
rio. convocata in .seduta ple­
naria . voterà martedì prossi­
mo le richieste di autorizza­
zione a procedere in giudizio 
e all'arresto del deputa­
to del MSI Sandro Saccuc­
ci, ribadite dalle Procure di 
Roma e Latina rispettivamen­

te per il tentativo di « golpe » 
del dicembre 1970 e per il 
barbaro assassinio del com­
pagno Di Rosa, avvenuto il 
29 maggio a Sezze durante 
un criminale raid lassista. 

in vista della seduta di 
martedì , ieri si è riunita al­
la Camera la giunta per le 
autorizzazioni a procedere, 
che ha da prima discusso (re­
latore il democristiano Boi-
d n n ) la posizione di Saccuc­
ci nella sanguinosa spedizio­
ne di Sezze Romano. Le im­
putazioni che la Procura di 
Latina eleva a carico del­
l'esponente neofascista sono. 
come e noto, di tentato omici­
dio. di concorso in omicidio 
e tentato omicidio continua­
to, di porto ìjlegale di armi, 
di detenzione e porto d'armi 
in luogo di riunione pubblica 
e di sparo di a rma da fuoco 
in luogo pubblico. 

Nella sua richiesta, il pro­
curatore della Repubblica di 
Latina, dott. Mario Bochic-
chio, sottolinea che la solleci­
tazione alla Camera a ricon­
fermare il mandato di cat­
tura per i delitti di tentato 
omicidio e di porto abusivo 
d 'arma è .sostenuta da « suf­
ficienti indizi di reità rileva-
bili, per il tentato omicidio, 
dal numeroso testimoniale as­
sunto». 

L'on. Boldrin, nella sua re­
lazione, ha ribadito l'orienti-
mento favorevole che. pochi 
giorni prima delle elezioni, 
aveva portato la Camera a 
decidere, a grandissima mag­
gioranza, sia per l'autorizza­
zione a procedere che per 
l 'arresto di Saccucci. Dopo la 
relazione di Boldrin la giunta 
lia da to il proprio consenso 
a chiedere alla Camera l'au­
torizzazione a procedere e al­
l 'arresto del deputato missi­
no. L'autorizzazione a proce­
dere è s ta ta accolta all'una­
nimità, mentre sull'arcsto ha 
votato contro solo il rappre­
sentante missino Manco. Da 
nota ie che nella votazione 
avvenuta nella precedente le­
gislatura i missini si e rano 
astenuti sulla richiesta di 
arresto. 

Nonostante questo voltafac­
cia missino il voto che l'As­
semblea esprimerà martedì 
prossimo dovrebbe essere di 
analoga ampiezza di quello 
da to dai deputati nella pri­
ma decisione. 

Per il fallito « golpe» del 
"70, Saccucci è s ta to rinviato 
a giudizio, con sentenza 
istruttoria del dicembre '75. 
per i reati di cospirazione po­
litica mediante associazione, 
di istigazione alla insurrezio­
n e a rmata contro i poteri deldc 
lo Stato, di tentato sequestro 
di persona, di detenzione abu­
siva di armi, di furto. La Ca­
mera si occupò di questo ca­
so nel giugno 1975; ma men­
tre fu concessa l'autorizza­
zione a procedere in giudi­
zio, fu negata — su propo­
sta del relatore Galloni, de­
mocristiano — quella all'ar­
resto. 

Il compagno Fracchia. che 
è ora relatore su questo pro­
cesso, ha ribadito ieri la po­
sizione di dissenso dei comu­
nisti dalla impostazione allora 
da ta da Galloni, rilevando che 
se è vero che occorre precc-
cuparsi di garantire il parla­
mentare nell'esercizio del 
manda to e di assicurare il 
plenum dell'Assemblea, è al­
t re t tan to vero che esistono de­
gli interessi prevalenti — 
quelli della difesa delle isti­
tuzioni —la cui tutela divie­
ne ancor più incidente quan­
do a marchiarsi di fatti di 
tale gravità e proprio un par­
lamentare. 

Ma. sottoline-ava ancora ieri 
Fracchia alia gamia, dal gin 
gno 1975 si «ilio determinate 
nuo\e condizioni, di cui la 
Camera non può non farsi 
car.co; anz.tutto. Saccucci 
non è più un semplice .< indi­
ziato di reato >\ ma nei suoi 
confronti è Maio deciso il rin­
vio a giudizio II dibattimen­
to :n Corte d'assise avrebbe 
potuto già esocre fissato se 
il Saccucci non fosse s ta to 
r.eletto. In più. il deputato 
neoiascista è t>tato condanna­
to a 4 anni per il reato di 
tenta ta ricostituzione del 
p.n f.: si è macchiato, ino! 
tre. di gravi colpe nella squa­
d r a i ica aggressione di Scz 
ze. II dovere, da parte d^lla 
Camera, di soddisfare le ri­
chiesto delia Magistratura de­
riva quindi — ha concluso 
Fracchia — anche dalia ne 
cessità di tutelare !a incolu­
mità dei c.ttadin: e garan­
t ire le istituzioni democrati­
che. 

Sulla proposta di Fracchia 
si andava al voto. La richie­
sta di autorizzare il procedi­
mento e l 'arresto veniva ap* 

• provata a maggioranza con i 
voti dei parlamentari di si­
nistra e del de Cavaliere. Si 
astenevano, per la par te rclii-
tiva all 'arresto, sei deputati 
della DC. probabiimentc an­
cora invischiati nelle consi­
derazioni che «'anno scorso 
indussero Io scudo crociato 
a votare contro l 'arresto. I 
deputati de astenuti , succes­
sivamente. hanno tenta to di 
modificare il loro voto comu­
nicando al presidente Ban­
diera di essere favorevoli an­
che all 'arresto. Ma la vota­
zione formale non poteva es­
sere ormai più modificata. I 
deputat i de. comunque, di­
chiaravano che in aula vote- ) 
tmnno anche per l 'arresto. t 

E' in Spagna 
noto fascista 
implicato in 

un rapimento 
BRINDISI, 20 

Ulteriori sviluppi nella vicenda del seque­
stro di persona del banchiere Mariano, av­
veduto nell'agosto dello scorso anno a Brin­
disi. Come e noto, per questo sequestro 
sono stati spiccati una sene di mandati di 
cattura a carico del segretario provinciale 
del MSI di Brindisi Luigi Martmesi, dete­
nuto dal settembre 1970, e di altri sette noti 
personaggi del MSI salentino. Quindi, e sta­
ta notificata comunicazione giudiziaria a 
carico dell'on. Manco, deputato del MSI e 
componente la giunta per le autorizza­
zioni a procedere della Camera, che pochi 
giorni prima delle elezioni politiche è stato 
interrogato dal giudice istruttore del tri­
bunale di Taranto, dott. Morelli. 

Giorni fa si è avuta, inoltre una ulte­
riore conferma che uomini del MSI sono 
implicati in prima persona nel sequestro. 
Infatti uno degli imputati legato al pre­
stito neofascista, sfuggito al mandato di 
cattura si è rifugiato a Madrid con la 
moglie. Si t ra t ta di Mario Pellegrino, del 
quale seno stati ritrovati i documenti smar­
riti nelle strade di Madrid. Successivamen­
te queste cose sono s ta te rimesce al comu­
ne di San Pancrazio Salentino (Brindisi) 
nel quale ii Pellegrino operava negli ulti­
mi tempi, dopo essere stato implicato in 
aggressioni sanguinose in Toscana 

È' evidente che la fuga in Spagna del 
Pellegrino è stata curata dalla organizza­
zione fascista alla quale il Pellegrino appar­
ti ene. 

D'altra par te in Spagna si rifugiano or­
mai quasi tutti i fascisti ricercati dalle 
autori tà i taliane, . 

Prosciolti 
due indiziati 

per l'omicidio 
del PG Coco 

TORINO, 20 
Srnn state prosciolte due delle dieci per-

• sone raggiunte da comunicazione giudizia­
ria nell'ambito dell'inchiesta sull'assassinio 
del piocuratore generale di Genova Fran­
cesco Coco e delle sue guardie del corpo 

•Antioco Dejana e Giovanni Saponara. 1 
giudici istruttori torinesi Giancarlo Casel-
si. Mano Guffev e Luciano Violante che 
affiancano il consigliere istruttore Mano 
Carassi nella delicata inchiesta, hanno de­
ciso di archiviare gli at t i riguardanti Re 
nato Prina Mello e Matteo Tiaversi, indi­
ziati di reato per essere stati riconosciuti 
da un solo testimene tra le foto dell'albo 
segnaletico della questura genovese. Il ri­
conoscimento, già allora ritenuto un indi­
zio assai labile ma che per procedura die­

de origine all'emissione della comunica-
.zicne giudiziaria, è finito per cadere duran­
te gli ulteriori accertamenti istruttori com­
piuti dai magistrati torinesi nel capoluogo 
ligure, dove si sono finora recati due' volte. 

Il P n a a Mello biellese. era stato indica­
to come l'uomo visto insistentemente, nei 
giorni precedenti l 'attentato, nella zona di 
Salita Santa Brigida, ma il solo testimone 
non e stato in grado di confermare il rico­
noscimento nel corso delle ncognizicni per­
sonali esczuite nei ciorni scorsi. 

Matteo Traversi invece è stato vittima di 
un errorei nell'albo della polizia la foto di 
un al tro individuo era stata posta accanto 
al suo nome. Il Traversi e già lat i tante per 

un altro processo. Ci si chiede come la foto 
di Renato Prina Mello. incensurato, abbia 
potuto capitare nelle raccolte segnaletiche 
della polizia. 

L'ingresso dell'agenzia delle Linee aeree sirian e a Roma dopo l'attentato 

A Roma attentato all'alba 
alle «Linee aeree siriane» 

Una violenta esplosione ha 
devastato ieri all'alo.! a Ro­
ma, la sede delle lince siriane 
m via Barberini 13. a due pas­
si da vii Veneto. Il potente 
ordigno è esploso" pochi mi­
nuti prima delle 5. distrug­
gendo la saracinesca e gran 
parte delie suppellettili che 
si trovavano all ' interno dei 
locali: sono andat i in fran­
tumi anche i vetri e le inse­
gne dei negozi vicini. Sul Ino 
go dell 'attentato gii uomini 
dell'ufficio politico dcila que­
stura non hanno rinvenuto 
mes^isgi o volantini, soltan­
to alcuni autoadesivi affissi 
ad un cartellone stradale con 
la scritta « Fcdayn >. 

I! fragoroso ba i lo ha sve­
gliato quasi tut t i gli abi tant i 
della strada ed è ^tato udito 
anche ad alcuni chi.omctri di 
distanza. Lo spostamento di 
aria ha scard.nato la saraci­

nesca deil'accnzia della <: Si-
r.an Airhnv.-i> e dannoag. ito 
in maniera «rrave ì locali 
mandando in pezzi mobili. 
macchinari e suppellettili. 
Qualche danno ha subito an­
che ì 'attieuo bar «Wimpy»; 
le vetrate e le insegne al 
neon sono state distrutte 
mentre sedie e tavolini siste­
mati sul marciapiede sono vo 
Iati a molti metri di distan­
za. 

L'ordigno esplosivo, secon­
do polizia, carabinieri e vi­
gili del fuoco, subito giunti 
su! posto, era costituito da 
circa un chilo di polvere nera 
ria mina. Fornito di una cor­
ta miccia deve essere stato 
collocato davanti all 'aeenzia 
uno o due minuti prima della 
deflagra zi one. Proprio que 
sto particolare dà credito ad 
alcune testimonianze raccolte 
dazli inquirenti- poco prima 

dei boato i rari passanti ave 
vano visto allontanarsi ria 
via Barberini a grande velo­
cità una «Alfet ta» e una 
« BMW », con diverse persone 
a bordo. Polizia e carabinieri 
r rengono che si t ra t tasse de­
gli at tentatori . 

L'attentato centro l'agen­
zia delle linee aeree siriane 
ha fatto scattare il sistema 
di sicurezza a protezione del­
le al tre sedi diplomatiche e 
commerciali dei paesi arabi. 
Si teme infatti che l'espio 
sionc di questa matt ina possa 
far parte di un più vasto pia­
no di provocazioni. Su! fron­
te delle indagini, come a b 
b:amo detto fino a questo 
momento l'unico elemento si­
gnifica t ivo è rappresentato 
dalle due auto viste allonta­
narsi dal luo^o dell 'attentato. 
Gli inquirenti s tanno tentan 
do di risalire ai proprietari 

Commossi funerali a Subbiano 
delle nove vittime del fulmine 

I feretri seguiti da autorità civili e militari, giovani, donne, lavoratori — Le rappresentanze del PCI e della DC — Il medagliere dell'ANPI a 
testimonianza dell'impegno antifascista delle vittime morte durante un raduno partigiano — Migliorano le condizioni del ragazzo ustionato 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 20 

Paiole come dolore, orro­
re, incredulità escono dalla 
retorica e acquistano un ten-
so reale quando si leggono 
gli sguardi impietriti di una 
grande folla come quella clic 
ha partecipato oggi ai fune­
rali delle nove vittime di Ca-
tenaia. stroncate dalla furia 
cieca del fulmine. 

Centinaia e centinaia di per 
sone nelle strade e alle fine­
stre di Sabbiano per fare 
nla al corteo: diecimila per­
sene. forse di più. donne. 
bambini, anziani, operai e 
braccianti che in segno di 
lutto hanno rinunciato alla 
manifesta/ioli enidetta dalk> 
organizzazioni sindacali per 
lo sciopero dell'industria m 
programma cu'gi pomeriggio. 
Soprattutto giovani a decine. 
Alle 16 via Verdi dove ha se­
de il palazzo comunale di 

Subbiano è già colma di po­
polo, di corone, di bandiere. 
Entrare nella c imerà arden­
te allestita nella sede del 
Consiglio comunale è ormai 
impossibile. Un numero enor­
me di persone e garofani ros­
si e bianchi, gladioli ovun­
que. 

Così Subbiano, Castiglicn 
Fibocchi e tutt i i comuni del­
l'aretino hanno dato l'ultimo 
saluto alle nove vittime di 
questa assurda tragedia, uc­
cise forse da due filmini at­
tirati dal faggio sotto cui ave­
vano cercato riparo dalla piog 
già torrenziale. 

Già prima che la folla co­
minciasse a raccogliersi per 
il corteo funebre, la camera 
ardente di via Verdi era sta­
ta meta ininterrotta di visite. 
Erano vecchi compagni, gli 
amici, i parenti , e combat­
tenti partigiani che domeni­
ca si erano ritrovati alla Fon­

te del Periglialo da dove tren-
tadue anni fa i volontari del­
la resistenza erano scesi per 
liberare Arezzo e le zone li­
mitrofe. Le nove vittime ave­
vano testimoniato con la loro 
presenza alla festa partigia­
na di domenica scorsa la 
partecipazione affli ideali del­
la Resistenza e l 'immutato 
impegno antifascista. 

Per il PCI hanno reso omag 
gio alle vittime la senatrice 
Giglia Tedesco, il segretario 
regionale Aless'o Pasqumi. il 
senatore Giorgio Bolidi, l'o­
norevole Danilo Dani e 1 di­
rigenti della federazione di 
Arezzo. Giardini e Beccastri­
ni. Per la DC Bucciarclli 
Ducei e .1 senatore Bartolo­
mei. Ha reso omaggio alle 
salire il presidente della Re 
gione toscana Lagono. il pie 
Mclcnte dell'amministrazione 
provinciale di Arezzo Monac-
chini. ì! segretario nazionale 
dell'ANPI Alfonso Bartolim, il 
generale Rosseti. già coman­
dante della brigata partigia­
na « Pio Borri », il generale 
Aldo Domimi, comandante del 
la scuola di guerra di Li­
vorno, anchegl i e coman­
dante partigiano. 

Il sindaco di Firenze, com­
pagno Gabbuggiani ha inviato 
un telegramma di cordoglio 
al giovane sindaco di Subbia­
no Maestrini. 

Il silenzio è sceso su Sub­
biano alle 17 al momento dei 
funerali le uniche voci erano 
queile singhiozzanti dei fa-
miliardi che seguivano i fere­
tri sui camicti nilitari. « Pa­
trizio son qui... » — mormora­
va Mario Cincinolli dietro la 
bara del figlio e della mo­
glie Maria Bruni senza più 
riuscire e controllare la sua 
disperazione. 

La banda musicale del pae­
se apre il corteo seguita dal­
le bandiere e dal medaglie­

re dell'ANPI con la delega­
zione toscana guidata dallo 
avv. Alfredo Merlini, i parti­
giani di Bologna, i gonfalo­
ni dei comuni del casctitLno, 
della provincia di Arezzo, del­
la Regione toscana, dai fe­
retri seguiti dai familiari, da! 
le autorità. La lunga fila del­
le corcne e una gran folla 
chiudevano il corteo. 

Quando si e arrivati dnvan-
i ti alla chiesa di Santa Maria 

della Visitazione, c'è una gran 
folla. I feretri trasportati dai 
camion messi a disposizione 
dnl Conuliter di Firenze veoi-
gcno portati a spalle e depo­
sti ai piedi dell'altare. Du­
rante il rito funebre il ve 
scovo di Arezzo moiis -"Mie 
stero Cioli ha chiamato por 
nome le nove v.ttune, San­
dro. Giuseppina. Mario. Pa­
trizio. Maria. Patrizio Cinoi-
nelh, Gaetano. Claudio e Eu 
genio. Poi le soline sono sta­
te trasportati ' al cimitero co 
mimale di Subbiano dove si 
è svolta la cerimonia civile e 
dove 6i sono ripetute le sce­
ne di disperazicne dei parenti 
delle vittime. 

Con paiole commosse i sin­
daci di Subbiano e di Arezzo 
hanno commemorato le vitti­
me di questa assurda e in­
credibile tragedia. 

Distrutti dal dolore i fami-
liarrii di Sandro Necci e di 
sua moglie Giuseppina Cec 
chetti il cui figlio Savio si 
trova ancora in ospedale do 
ve domenica sera, dopo la 
tragedia di Catenaia, venne 
ricoverato per ustioni. Il ra­
gazzo è in buone condizioni 
Oggi lia saputo lo verità. Sa­
vio e scoppiato in un pianto 
dirotto. « Lo sapevo — ha det­
to — altrimenti il babbo non 
mi avrebbe lasciato solo ». 

Giorgio Sgherri 

C'è chi sostiene che si è trattato di un avvertimento ad altri magistrati 

IL SID INDAGA SUL DELITTO 0CC0RSI0: 
SI RIAPRONO ALTRI SCOTTANTI DOSSIER 

Il generale Malelli ex capo del servizio D parla di esecuzione di un commando specializzalo — Di diverso avviso sono al ministero degli 
Interni — Sopralluogo nello studio del sostituto procuratore ucciso — Si è costituito un neofascista ricercalo — Un detenuto annuncia rivelazioni 

Folgorato dalla corrente elettrica 
a 78.000 volts nella centrale Enel 

A. d . ITI* 

IGLESIAS. 20. 
Cosimo Capozza di 48 anni 

da Taranto, residente a Por-
t oscuro i Caglia ri», dipenden­
te deli'ENEL, è stato ucciso 
da scariche elettriche in un 
infortunio sul lavoro. L'ope­
raio stava effettuando dei la­
vori nell3 centrale dell'alta 
tensione deli'ENEL della zo­
na di Portovesme quando, per 
cause imprecisate. è s ta to col­
pito da una serie di scariche 
di corrente a 78.000 volts re­
stando folgorato. 

Sul luogo dell'infortunio si 
sono recati il pretore di Igle-

5ias dr. Giovanni Maria De 
I Angelis, ii comandante la 
1 compagnia carabinieri c . p . 

Gavelli. funzionari deli'ENEL 
e dell 'Ispettorato del lavoro. 

Secondo una prima rico­
struzione dell'accaduto. Co­
simo Capozza avrebbe fat­
to un cenno al controllo qua­
dro per riavere la corrente 
nella centrale. All'improvviso. 
forse non avendo ancora rag­
giunto la distanza di sicurez­
za, è s tato colpito dalle sca­
riche elettriche e scagliato 
contro la rete di protezione. 

BOLZANO. 20 
Un giovane muratore di 

Villabassa, Johan Prugger, di 
21 anni, ha perso la vita in 
un incidente su! lavoro acca­
duto a Dobbiaco durante i 
lavori di demolizione dell'ul­
timo piano di un vecchio edi­
ficio. 

La tragedia è stata provo­
cata dal cedimento improv­
viso della trave principale 
che ha causato il crollo del 
comignolo. Questo ha in­
vestito in pieno il giovane 
muratore uccidendolo all ' 
istante. 

Una pista precisa, è s ta ta 
scoperta dagli inquirenti per 
il delitto Occorsio? L'interro­
gativo è tornato d'attualità 
ieri dopo un'intervista rila­
sciata alla stampa dal gene­
rale Maletti. ex capo dell'uf­
ficio D del SID. Pur mante­
nendosi nel generico, l'alto uf­
ficiale ha fatto capire che 
l'uccisione del dott. Occorsio 
sarebbe stata compiuta da 
mercenari professionisti e non 
militanti politici. A titolo in­
formativo Maletti ha ricor­
dato diversi episodi analoghi 
a quelli di Occorsio che van­
no dall'uccisione a Madrid di 
un rappresentante dei servi­
zi segreti israeliani a quel­
le di Ali Zweter a Roma 
di un ambasciatore in Sve­
zia. di un rappresentante dei 
palestinesi nei dintorni di 
Oslo. 

La casistica dell'ex capo del 
SID è s ta ta ampia, accomu­
nando israeliani, palestinesi 
e ustascia jugoslavi ma c'è 
da credere che al dott. Vi-
talone. il gen. Maletti sentito 
due volte, abbia fornito noti­
zie più prcc.se. Di diverso pa­
rere è stalo un funzionario 
del ministero ~ dell 'interno: 
« Uno che ha sparato trentuno 
colpi da mezzo metro di di­
stanza ed ha ucciso il magi­
strato per puro caso, al mas­
simo ha fatto due allenamen­
ti con il mitra in un cam­
peggio paramilitare fascista. 
E' un tipo de! cenere che stia­
mo cercando». 

Questo contrasto tra l'ex 
capo del SID che conosce mol­
ti retroscena della strategia 
del terrore in Italia e il fun­
zionano del ministero dell'In­
terno si ricollega anche ad 
una ipotesi circolata negli aiti-
b.enti di palazzo di giusti­
zia nei giorni scorsi. In parti­
colare qualcuno ha sostenu­
to che il delitto Occorsio e 
stato eseguito non < per odio 
personale >. ma perche la ma­
gistratura « intendesse fino in 
fondo il suo significato >•. A 
questo proposito è stato fat­
to un at tento esame sia dei 

I fascicoli giudiziari che erano 
I di competenza del dott. Oc-
! corsio 

Per quanto riguarda l'attivi­
tà de! magistrato ucciso, ieri 
matt ina il dott. Vitalone ha 
compiuto un sopralluogo nel­
l'ufficio del dott. Occorsio e 
ha redatto un verbale di tutt i 
i procedimenti giudiziari in 
corso, ma sembra che non 
siano s ta te trovate inchieste 
oltre quelle dell'Anonima se­
questri. e di un altro grup­
po di appartenenti ad «Ordi­
ne Nuovo» di gravità tale 
da far supporre che sia sta­
to un .< regolamento di con­
ti ». 

Invece la Procura e il tri­
bunale hanno in piedi due 
inchieste giudiziarie ritenute 
«scottanti ». Si t rat ta di quel­
le riguardanti le « intercetta­
zioni telefoniche » e la >< stra­
ge di Fiumicino». Nella pri­
ma sono implicati sia grossi 
personaggi del disciolto uffi­
cio « Affari Generali y de! mi­
nistero dell 'Interno e sia il de­
tective privato missino Tom 

Ponzi. L'inchiesta sulla stra­
ge di Fiumicino è stata invece 

riaperta dopo le rivelazio­
ni di « Lotta Continua ». Il 
quotidiano in alcuni articoli 
affermò che alcuni agenti di 
PS implicati in rapine e at­
tentati alle ferrovie, avreb­
bero partecipato a quell'ozio 
ne criminosa. 

Ci sono elementi comuni 
tra queste due inchieste e la 
uccisione di Occorsio? E' dif­
ficile dare una risposta a que­
sto interrogativo soprattutto 
per il fatto che gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri­
serbo sulle informazioni in lo­
ro possesso. Tuttavia l'unico 
elemento che farebbe suppor­
re. sia pure come ipotesi, un 
possibile aggancio riguarda il 
mitra usato nella uccisione di 
Occorsio, A questa arma si 
dà molta importanza perchè 
molto « ra ro» sarebbe il suo 
uso e a tutt'ogni non e sta­
to reso noto sia il tipo e sia 
la nazionalità della fabbrica 
produttrice. 

E' io stesso mitra usato 
per la strade di Fiumicino? 
Quali sono le or^amzzaz.oni 
internazionali che Io usano? 
Sono interrogativi ai quali il 
dott. Vita Ione non ha voluto 
rispondere, sostenendo t h e 
qualsiasi chiarimento m que­
sto Acnso potrebbe compro­
mettere le indagini in corso 

Il magistrato inquirente ha 
poi aggiunto che nutre fiducia 
nell'attività del SID e pertan­
to occorrerà attendere l'esito 
di alcune indagini tuttora in 
corso. Gli inquirenti non han­
no escluso che alcune not ize 
dovrebbero giungere dall'este­
ro mentre in Ita!:a si sta­
rebbe ricercando alcune per­
sone già identificate e che po­
trebbero avere partecipato al 
delitto. S; s ta indagando an­
che sulla cellula dai non 
chiari connotati facente capo 
alia logjia massonica P2 ma 
p ù che altro per avere i:v 
formaz.on: tenuto conto che 
di questo grappo fanno parte 
".ex eenerale d; PS. Osvaldo 
Minane'.!:, che ha aderito alla 
Costituente di destra del capo­
rione Alnvlrante e l'ex eene­
rale dei carabinieri Picchiotti. 
braccio destro di De Loren­
zo all'epoca del S:far. 

Ieri pomeriggio si e presen­
tato spontaneamente ai cara­
binieri d. Brindai . Corrado 
Salemi. ricercato dall'ufficio 
po.itico della Questura per­
che neli 'appartamento che di­
videva a Roma con Anna 
Maria Fanelli è s ta to trova­
to un fucile calibro 22 non 
rezolarmente denunciato. Il 
Salem: sarà condotto a Ro­
ma e il magistrato Io inter-
rocherà come testimone o co­
me indiziato del reato di de­
tenzione di armi e munizio­
ni. Anche un carcerato di Na­
poli, tale Raffaele Nisco. è 
s ta to tradotto a Roma dopo 
che lo stesso aveva dichiarato 
di poter fornire indicazioni 
utili sull'omicidio di Occor­
sio. Per lui e previsto un in­
terrogatorio questa matt ina 
in un carcere romano. 

Franco Scottoni 
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Partendo da questo tombino 
no raggiunto la banca 

ladri han-

Rubati 10 miliardi 

Rapina record 
in una banca 

di Nizza 
NIZZA, 20 

Colpo grosso a Nizza: rubando dieci 
miliardi di lire in contanti e gioielli un 
c,ruppo di almeno sei banditi ha a t tua to 
illa fine della settimana scorsa quella 
che viene già definita la « rapina del 
-ecolo ». 

Dopo a \e r -cavato una galleria nel 
-nttosuolo della città della Costa Az­
zurra. 1 banditi sono penetrati venerdì 
-ora nella stanza blindata della «Societé 
-onerale» do\e vengono conservate le 
tasseite di scuiezza ed hanno potuto. 
u orando indisturbati per due giorni e 
lue notti, svaligiarne duecento. 

Benché non si conosca ancora l'esat 
;o ammantare dei furto ic forse, per il 
riserbo di alcuni de. derubati dovuto a 
motivi fiSca!:. non si conoscerà m a n , 
\ .ene stimata a circa d.cci miliardi di 
i.re la somma che ì banditi sarebbero 
r.usciti a trafugare m b.shetti di ban­
ca. gioielli, valori vari, argenteria e qua-
d.\ d'autore. 

Prima di ripartire. ì banditi hanno fat­
to scattare dall 'interno dcila grande 
cassaforte blindata nella quale hanno 
vissuto per due giorni il dispositivo di 
b'.occasgio automatico: ì dinzenti della 
aSocicte generale» hanno cosi dovuto 
a loro volta forzare la cassaforte dal­
l'esterno per poterla aprire. 

COLOSSALE EVASIONE SCOPERTA A MILANO 

Due società petrolifere frodano 
oltre ottanta miliardi al fisco 

MILANO. 20 
Irnienti frodi .-ìguardantt ì 

prodotti petroliferi sono sta­
te -coperte dal nucleo di pò 
lizia tributaria della guardia 
di Finanza di Milano. 

I finanzieri hanno control 
lato per me-i le operazioni di 
due ditte milanesi, collega te 
fra ti: loro, accertando cv* 
sioni all'imposta di fabbrica 
zione sugli oli minerali. \it» 
lazione all'IVA e alle norme 
sull'imposizione diretta pei 
complessivi 80 miliardi di lire 

La frode consisteva nel fai 
sificare i documenti fiscali 
che scortano i prodotti potrò 
liferi e nel «di ro t ta re» m 
ta! modo carburanti e combu 
stibili agevolati, in specie 
gasolio per riscaldamento do 
mestico, ad usi maggiormente 
tassati, soprattutto automa­
zione, per lucrare l'imposta 

invece 
n'ungere 

avrebbe dovuto 
le casse dell'era 

cr.e 
ras ; 
rio 

Globalmente sono state 
accertate evasioni all'.in 
posta di fabbricazione sugi: 
o.i minerali per circa 17 mi 
liardi. r e l a tne ai contrab 
b m d o di quasi 139 milioni di 
r.ìi.o>r.-ammi di gasolio, viol.i 
'.ioni all'IVA per oltre tre 
mi.tardi di lire e l'occulta 
mento di utili per l'imposi 
/ione diretta per circa 18 mi 
lardi di lire. Complessiva 

inente sono stati frodati al 
fisco 33 miliardi. Gli ammini 
stratori delle aziende ed un 
cittadino svizzero sono stati 
denunciati all 'autorità giudi 
7iana per associazione a de­
linquere, falso, contrabbando 
ed al t re infrazioni. 

Inoltre, militari dello stesso 
reparto della guardia di fi­

nanza. in seguito ad un se­
questro di prodotti petroli­
feri risultati irregolari all' 
analisi, sequestro operato ntl 
corso di controlli stradali, 
iianno individuato un 'al t ra 
locictà milanese ed alcune 
aziende a questa collegate 
>iie avevano commesso un ' 
ulteriore ingente frode « pe-
•/o.ifera» ai danni dell'era-
.10. 

L'attività illecita, che ha 
consentito di sottrarre all ' 
erario quasi 13 miliardi di 
•mposte di fabbricazione, 
comportava anche violazioni 
all'imposizione diretta e in­
diretta. Sono s ta te constata* 
te, infatti, violazioni all'IVA 
per oltre cinque miliardi 
e l'occultamento di clemen­
ti positivi di reddito per 
quasi 24 miliardi dt lira. 
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